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2. La struttura

Sia J

J
(R ,e

F
, =F)'

un insieme infinito e Sla F un ultrafiltro di sottoinsiemi di J

(non vuoto), cioè un insieme non vuoto di sottoinsiemi di J tale che:

l ) ~ ~ F ; 2) x e F, y e F > X n ye F ; 3) x e F , x c y c J =~Y e F ;

4) x c J => x e F aut J - X e F .

in R. Se con­
;.
ari) = a

nel modo seguente:

applicazioni da J

in "J definita da

dalle applicazioni costanti. Si estendo-

di

diee

l'insieme di tutte le
,.,

a -> a

viene identificato in RJ

le relazioni di

Denotiamo con RJ

Vi e J, "
Jno ad R

sideriamo l'immersione

Def. Se Cl e S sono elementi di "J:

l ) Cl' S solo ' . • :et(i) =S(i)} Fse e se t l e J e'F

2) Cl solo {i •
: Cl ( i ) eS;i)) eFe F S se e se e J

Si ha che: V a,b e R:

l ' ) (a ' b) <'=> (;.a
;.

= r b)
"

;.
(a e b)<===> ( a

a = b :

-; 1 e .1

see quindi

che, pertanto, non è vuoto, siccnè

Vi e J e F

"b(i)}e F

,., .
= b( l )

,., .
a( l )

. .. (.)eJ : a l =

2' )

l ,.
l hl

l
;, "a =cb:

Infatti se

t.c. a = "a(i) = \(1) = b

VieJ). Analogamente per 2').

cloe a - b (poiché "a(i) = a " ,e b(l)=b

Il € Ile

elementi di

/I _ 1/e "e" "sono F-€stensionedi

giustificata dal fatto che V~'0

Cl f S ed Cl e F S oppureoppurerisulta:

Pertanto le relazioni "= F "

di R in "J. Tale definizione è

RJ

(i ) S(i)} , (i eJ El ( i ) f S" \ }. . '.
Infatti J l

(i eJ • , • pOlcneSla Cl - - , 1 I ,, • u2 •

.) U Jz J , • ha che ,1
1

e r oppure (aut) J 2 J- J l c F Analogamente- Sl - ~ •
l •

per .'1 € cB La relazione , e di equivalenza, come e facile verificare,
F,


